
Riforma  del  sistema
tributario. Il Manifesto dei
Commercialisti
Tra le priorità indicate dalla categoria l’istituzione del
codice  tributario,  l’abolizione  dell’Irap,  il  ripristino
dell’equità  orizzontale  e  verticale  dell’Irpef,  una
riscossione più efficiente e una giustizia tributaria più
specializzata

 

 

Otto priorità per una riforma complessiva che si ponga come
obiettivo principale la definizione di un sistema fiscale
certo ed equo. Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha
presentato oggi il suo Manifesto per la riforma del sistema
tributario, con la consapevolezza che il Piano nazionale di
ripresa e resilienza indica proprio questa riforma tra le
azioni chiave per dare risposta alle debolezze strutturali
del Paese.

 

“Per  la  prima  volta  dopo  decenni  –  ha  affermato  il
presidente nazionale della categoria, Massimo Miani – c’è
la concreta possibilità di mettere mano ad una riforma
organica del sistema fiscale. Pur nella consapevolezza del
difficile lavoro di mediazione che andrà compiuto tra le
diverse sensibilità politiche in campo, il nostro auspicio
è che questa occasione storica non vada sprecata e che le
analisi e le proposte che da tempo stiamo avanzando come
esperti  della  materia  vengano  tenute  nella  giusta
considerazione”.
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IL MANIFESTO
 

1)  ISTITUZIONE  DEL  “CODICE  TRIBUTARIO”  E  STATUTO  IN
COSTITUZIONE

Semplificazione  e  razionalizzazione  normativa  tramite  la
predisposizione di un “Codice tributario”, composto da tre
libri  dedicati  a  procedimenti,  imposte  e  processo,  e
costituzionalizzazione  dei  principi  fondamentali  dello
Statuto del Contribuente

 

2) ABROGAZIONE DELL’IRAP

Abolizione dell’IRAP e sua sostituzione con un’addizionale
IRES e (eventualmente) IRPEF

 

3) RIPRISTINO EQUITÀ ORIZZONTALE E VERTICALE DELL’IRPEF

Parità di trattamento tra lavoratori dipendenti, autonomi e
imprenditori individuali e riduzione delle aliquote relative
al terzo scaglione di reddito

 

4) ELIMINAZIONE “DOPPIO BINARIO” PER I REDDITI DI IMPRESA

Rilevanza del risultato economico di esercizio ai fini della
determinazione del reddito di impresa ed eliminazione dei
disallineamenti rispetto all’imponibile fiscale

 



5) RILANCIO DELLE AGGREGAZIONI PROFESSIONALI

Neutralità  fiscale  delle  operazioni  di  riorganizzazione
delle attività di lavoro autonomo e determinazione opzionale
per cassa dei redditi delle STP di capitali

 

6) RISCOSSIONE PIÙ EFFICIENTE E MENO COSTOSA

Riforma del sistema della riscossione sia nelle regole verso
i contribuenti (unica modalità di dilazione dei pagamenti,
valida  anche  per  l’autotassazione;  sistema  degli  aggi  e
degli interessi di mora meno iniquo; semplificazione delle
procedure  di  notifica  ed  esecutive)  sia  nelle  regole
relative al rapporto tra l’ente impositore e l’incaricato
della riscossione

 

7) RAPPORTO FISCO-CONTRIBUENTI PIÙ EQUILIBRATO

Salvaguardia dei principi di certezza del diritto, parità
delle  armi  e  proporzionalità  delle  sanzioni  e  miglior
coordinamento dei rapporti tra processo penale e processo
tributario. Generalizzazione dell’obbligo di contraddittorio
preventivo e terzietà della mediazione tributaria

 

8) GIUSTIZIA TRIBUTARIA PIÙ SPECIALIZZATA

Organi  di  giurisdizione  tributaria  composti  da  giudici
professionali, a tempo pieno e specializzati, con obbligo di
formazione continua

 

Così, comunicato stampa CNDCEC del 23 giugno 2021


